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nell'OSPEDALE MILITARE di GIULIANOVA 
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Dio.PaltiaoePamij[ha. 

L'l, ciorno ddb cekbraaio.,., d~ lla • Gioraua dd!. Feda , , ; 
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S. ALFONSO 
RIYISTA :ii &.VSI/.1: DI APOSTOLATO ALFONSIANO 

Un dovere -cristiano, apostolico, civico 
Un callolico g~nuino, fiero del Ballesimo c della Cresi· 

ma, non è un semplice esecutore della legge divina e umana, 
ma anche un attivo difensore:nonsonnecchiadietro/equinle 
né si lrincera nei comodi compromessi. L'egoismo è un agen· 
tc .del paganesimo antico e moderno, a cui il Crislianesimo 
non ha mai aperto le sue perle. 

L'attuale mite Pontefice Pio Xli nel discorso tenuto nel 
1942 agli Uomini di Azione Callolica disse testualmente: c È 
di somma importanza en trare in campo per la difesa della 
morale pubblica e sociale.~ E indicò la facile arma di difesa: 
il ricorso alle leggi civili. Non bisogna quindi slarsene con 
le mani sui lombi davanti alla malizia dci viziosi,èonlemplan· 
do tranquillamente lo spettacolo deleterio. L' inerz.iadei virtuo· 
si, nel caso, è abbominevole. C'è pure il peccato di omissio­
ne, lasciato sovente in un angolo remoto della coscienza! 

Quanti cattolici, consapevoli dei loro doveri religiosi e 
civili, insorgono contro la marea fangosa della bestemmia? 
Quanti si rammentano del Codice Penale ltaliario nelle acca· 
sioni, dimostrando attaccamento alla propria Fede? 

Ecco alcune d isposizioni sapienti. Nell'articolo 724 del 
predetto Codice leggesi: c Chiunque pubblicamente bestem· 
mia con invettive e parole oltraggiose contro la Divinitli o i 
Simboli e le Persone venerati nella Religione dello Stato, è 
punito con t'amm enda da lire cento a tremila ... Secondo l'ar· 
tic. 266, pubblicamente significa c in luogo pubblico o aperto 
alpubblico, cinpresenzadi pii1 persone .. ,chepotrebbero 
essere anche Jue. Il legislatore ha classificalo la bestemmia 
Ira. le con travvenzioni e non fra i delilli. Perciò il bestemmia· 
tore è sempre punibile, qualunque sia la sua intenzione, anche 



Il 

se bestemmia per ablludlnr. Non esistono scuse che possono 
eliminare la sua rtsponsabilitlt penale. 

Se poi nel bestemmiatore può provarsi l'intenzione di 
offendere la Religione dello Stato, allora il reato è colpito 
come delillo e ade sollo la sanzione dell'art. 402: c Chiun· 
que pubblicamente offende la Religione dello Stato è punito 
con la reclusione fino a un anno.~ 

Per raggiungere lo scopo, è necessario fare la denuncia 
del reato: chiunque può farla, persino un minorenne. Infatti 
l'arlic. 7 del Codice di procedura penale sancisce: c Ogni 
persona, anche diversa dall'offeso, d1e ha notizia di un reato 
perstguibile d'ufficio, può farne denuncia al Procuratore del 
Re, al Pretore o a un Ufficiale di polizia giudiziaria.~ A te· 
nore dell'artic. 221, gli Ufficiali di polizia giudiziaria sono i 
funzionari di pubblica sicurezza, gli ufficiali e solt'ufficiali dei 
Reali Carabinieri e degli agenti di pubblica sicurezza, i gra­
dualidelcorpodegliagenlidicustodia,gliufficialiesoll'ul-

~~~~st~e~~i ~~~:n~0~~~~~!~~ ~eral~~n:i~~~e~~~zi~~~~~nu~~~~ia: : 
dipolitiagiudiziaria. 

L'arlic. 8 dichiara le modalità seguenti: c La denuncia 

;ue~.z~ss;ireP,:;::t~~: ~;;c::~;~110La 0~e~~~~7aen~e;es:~~:: ~:~ 
lScnUo dev essere sempre sottoscritta dal denun ciante o dal 

~~~u~~~~.u~a::~~t:,P~~:~d~ 1 !~~~::~0soU~f~!~:: i~';:r~~:~oeni01~: 
trasmette senta ritardo al Procuratore del Re o al Preiore 
competente.~ 

S'intende. eh ~ le denuncie devono basarsi sul fatto ed 
essen esalle m n feri menti, in persone e cose e parole. 

IO 

sterile e noioso, serviamoci coraggiosamente dell'Inni mnud 
a portata di mano con nobilissimi intenti. MI pare un Indi· 
mento alla Religione e alla Patria !asciarli inoperosa. Oe:nl 
bestemmia è richiamo di una nuova maledizione. 

Particolarmente nell'ora austera che attraveraiamo, dob­
biamo con serietà preoccuparci degl'insulti fatti a Die, a Oe· 
sù Cristo, alla Madonna, e fatti con orrida sfrontatezza nelle 
slrade, sulle stazioni ferroviarie, nelle officine ... t un'immota· 
lità doppiamente colpevole e dannosa. 

Il Vener. P. _Gennaro Sarnelli (t 1744), uno dei primi 
discepoli di S. Alfonso, nel 1739 bandi a Napoli un'energica 
crociala contro il linguaggio blasfemo, raccogliendo copio:-i 
frulli. l callolici devono riprendere la campagna benefica con 
uguale fervore, sapendo di compiere un dovere cristiano, a­
postolico c civico. La timidezza non è giustificabile: l'inerzia 
apparestupida.Jisilenzio incoraggiaibirbonie ti aiuta a 
profanare impunemente l'idioma gentìle. 

Occorre uscire dal guscio dell'amata pace e scendere in 
campo con generoso ardirnento.Conl'otlimo meno difensivo 
addi tato vengono colpili i focolai d'infezione o almeno 
circoscritti. 

La sensibilità morale è l'onore di una stirpe ed è in pa­
ri tempo il termometro di una civiltà. Se non lavo riamo con 
intelligenza e forza, il live llo scende sino alla morte e preci· 
piliamo in un abisso pauroso. 

UN IMPORTANTE CICLO DI CONFERENZE 

Oul ptoll imo Zi mouo ol 4 aprile ootd lua,o nel/Tni""r~illl C111· 

rolic<1 d nl S. CuDr~. o Mi/ono. un çiclo di conf•tf!III<IJIIll<t mri•/"'"'" 
di 1pir iwulird. (,'np rird i/ C.. rd. $chuJI~r 11 lo doim/etd 1/ Rf'IIOtf' Ua· 

ll" ijic<J 1'. C~rm l'lli. Verran no n o/ri ò temi d~l/u sp ir/IUol ol<l b<!n.,/•mnu, 

"IJOJiin l" ""• ennoulilo11u, dom~niçunu . fronuactonu, dr/lu Co,..pn,.,in •Il 
Ce,.), JJ01111 1/iuuto, S. Aljon10 non ~ Jltllo dim•MÌ,II IO, 

tf R, P, Citullppc Cocc/aiOtll, C. SS. R., rrolltlfd il 2 oprol fl l a Spl· 

rllun/1111 di S • .4./fo•u<J, 



Pr ed o1o atto aota r lle 

Jatorao a Fr . GloacchJao Gaudlello 

Il dolu e devoto Oaudiello, fratello servien le Redentori· 
lla, mori ne/1741 a Ciorani, appena venHduenne. Pensando 
di esser il primo a morire in Congregazione, ripeteva grazio· 
umente: lo porto lo sltndardo. Volb al cielo sereno, mer.lre 
S. Alfonso predicava una missione. Al ri torno in Comunità 
pianst la scomparsa dell'angelico beniamino e per conservare 
alla sua diletta famiglia spirituale il ricordo del giovane alfiere 
compose un'iscrizione, che venne apposta al rilrallo, ordinato 
daii'Ecc.mo Mons. Tommaso Falcoia, alcuni giorni dopo la 
morte. Nrlle Croniche dell'Istituto è accennato laconicamentc 
alfallo(l):pubblicoilprezioso attonolarileinedito,in cui 
è narrato ampiamente l'episodio prodigioso. 

c Die XXIX mensis Aprilis 1741. lu ranis. 
Tribus luminibus accensis pro adhibeftda sollemnitate a 

iure requisila. A preghiere fatteci per parte del R. P. D. Oio· 

~:~~e~z~:rir:~~~~~i~:;~~:r~e~:!n~~:~:~ ~~ l s~a~;10Sa~::~;t~ 
in detto Collegio, e propriamente nella Cappella di esso do­
ve a~b!amo ritrovato detto R. P. D. Giovanni, il R. Sa~erio 
Ross1, 11 R. Paroco della città della Agerola O. Giuseppe Pan­
za, D. Filippo Vivo Sacerdote Napoletano, O. Ubberalore 
~vallo~e della citlà della Cava, D. FranceSco Tortora della 

~l~fr1~~~l~i~i 

Il 

Che perciò dello R. P. D. Giovanni primo Mlnlttto dl 
dello ColteKiO in presenza tanto di detti Rev.Sacerdotl,enol 
solloscritti Magnifico Notaio Giudice a contratto, e Tetllmonl, 
ave asserito qualmente se ne passò da questa a mllflior viti 
il quondam Gioacchino Oaudie\lo delta Tetra di Braciellano, 
fratello in detto Collegio, nel giorno di martedlll l& aprile 
correnteannol741nelt'oral9,30,efattosilifuneralifupo­
sto in una cassella o lauto di legno, e sotterrato nella Cap­
pella di dello Collegio al corno dtstro dell'allare, ed essendo 
pervenuta a notizia la morte di dettofr.~telloquondamOioac.· 
chino all'Ill .mo Mon s. O. Tomaso Falcoia vescovo di Culel­
lammare, direttore di detto Collegio, e desiderando se ne 
fusse formato ritraKo di detto quondam Fratello come Il pri­
mo morto in detto nuovo Collegio, fu commesso oretenus 
da dello Ill.m o Monsignore al detto R. primo Ministro, men· 
Ire si ritrovava assente il P. Rettore O. Alfonso di Liguori. 

Dello Rev. primo Ministro per obbedire a dello Ill.mo 
Monsignore questa medesima sera verso l'ora l'una e 
mezza di notte chiamato maestro Domenico Angrisa no, Fran­
cesco larmiciello é Crescenze Angrisano maestri fabbricatori 
della Terra di Roccapiemonte, i quali atlualmenle si ritrovano 
fabbricare in detto Collegio, e commesso ai medesimi colla 
sua assistenza, e del R. P. O. Saverio e di detti Rev. Sacer· 
dotiesecolariavesserosfabbricatoilsuolodovestavasoller· 
rate dello quondam Fr. Gioacchi no, come in effetto sfabbri· 
tatodettosuolocavaronofuori deUacasseUa,e la riposero 
nel suolo di detta Cappella, e schiodato il coverchio di detta 
cauella in presenza c;fe :.odelti Rev. Sacerdoti, Fabbricatori ed 
allre persone, e vedutosi detto Fratello cadavere intatto, ed 
irnmarcilo, e toccatoli li membri dal medesimo P. primo Mi­
nistro sisono ritrovatiflessibili,lepunledellediterubiconde, 
il volto intatto e flessibile, solamente gli occhi concavati,stn· 
za esserne marciti, né dava veruna puzza, la sua veduta con­
solava tuili i circostanti, e per maggiormente convalidare il 

~~~=~t~1aA~~s~:u~0~~ ~~~~o ... :~;n~s~~~~::• :;::~~:~~ ~os~:a n~ 
vedu ti flessibili della maniera di sopra spiegato. 

Ed in veduta di tale veloce flessibilità fé an imo detto R. 
primo Ministro, ed ordinato e precettalo a dello cadavere in 
vJrtùdi sa ntaobbedien-za,secondolifu obbediente in vita 



cosi J'avesst obbedito In morte, come suo Padre spirituale e 
dlrdtoredlsuacoscienza,chevolevasanguedadello cada· 
vere, td ordinato al sodello Padre O. $averlo Rossi coll'assi· 
11rnu de sodelli R. Sacerdoti e secolari che l'avesse sagnato 
colla punt.1 dd/e forbici sopra le mani di dello cadavere, e 
propriamente nella mano sinistra, e falla da detto R. P. O. 
Saverio una puntura in della mano ne usci sangue vivo,ros· 
so e colorito; e replicato da dello primo Ministro il precetio 
di santa obbedienza dicendo: Fratello cadavere, in nome di 
Maria Santissima dà sangue fuori, sagnato da nuòvodadello 
R. P. O. Saverio usd sangue della stessa forma e maniera 
che prima; e replicato il preeello di santa obbedienza laterza 
volta in nome di S. Luigi Gonzaga, di cui detto quondam 
Fratello ne era divolo, e sagnato usci sangue deli'istesse ma· 
niere ; e cosi la IV volla preceltato sollo pena di santaobbe· 
dienza in nome de 55. Apostoli protettori di detto Collegio, 
diede da nuovo sangue come prima, di maniera che rimasero 
stupiti tutti i circostanli, e da noi fu benissimamente veduto 
il sangue tanto sopra la mano sagnata, quanto in uno pan· 
no!Jnodilino,colqualel'avevanoasciugatodasopra della 
mano;e ciò fatto da nuovo in presenza nostra fu inchiodata 
detta ca~ella e fu riposta sopra al coro di della Cappella, 

~i!,~~1~~~~:g~~f§~~~~Ei~~~Iig;2:;,~;Df:;~ 

D. MICHELE DE AL TERIIS 

~7o"':n~'':::C ·:~~~;,~ ::,.~ll'opm N«rdot•'-· Wd-- Il ._. 

~~ow•nd~lnrootro•II'•YnD.ireo:on<'juHdpropci~Uti; 

mo .:.,!:w:'~';";1;~~~~·i;ic~~i."~:red~: ;~~~~d~~~~ coo •,...u.r.d oli 

Il . Propon10 do etu·cit .. oni DCII• mortificulo""' ...-1 p11n4 111..11q&are, 
INO:iondoolu•lcbec;ouchepi"'onlpi•eeO>'C<Indul'illdlri-okiP.Spiriluk. 

lll , l'ropoolOCI('rch••o:i l ailcllllio,l•n•odenho l•rell•diopie..,.. 
re oon r.,o S oni di 11mlltJo il jliorno ,. S di m'Jrtificuio~ dd MDII. 

Inoltro i"O[I(lnlll colla s r•r.it dellilloOrc di ditt•«•rmi d• opi •ttac• 
oo1ip•rcnti. Dew<>fin•lmcntotog:ett•rmiall'ohbedlenu•ncho lo qMISII 
cot~~cbetcntOe<lll lrOilprol'rioltllio"dlnqu"lloch"viurJopiO.d.lpa• 

tirr,come•nd.,eiuahroiuoso,non••e«~t•lllihri,l• t•le~eec.o 

li Uev.Aula. ehenctt~il profiln,uce<~ll ll! o l'o UNi ngv.ud., 
vol11l'1dre ddla Cona:rc~~t••ion" dfl SS. llrdcntoreiiCI'i .... •d 111 •mioo,d.e 
dopo l• morte di D. \li o:tido:: richìeno to ... cn di 'l"•lebellotidllpdt.lale 
al <~~.edo::timo. l.e 1>1rolc dc\11 kucn 1<1oo queat": Do>"Udoionodi•reTco. 
io&i•fuil""i .. u.od•\mioi'JdreSpiritualo"b"t ...... iiUIIIIIIilinoollll• 
taceoro • •nici1<i1 eo~~:H ttuoknti ""beurebbe P"n•kro di&u1Di1'in1Mie.llo 
d~rn>i un •mico,chc oni »r<'hbe d'util" oll'•nintl. Ccrc•i di pratier.n: l'n· 
o·cnim.,oto datooni. Or port1oÙomi nn 1ioruo, olopo liuia. l• leoioe<. 11111 
Qu~rlntorc, oni t i ICrot.tGpo:ri• tnd•l>. \lichcilllltnidnlllndò do.-c mi 
por11u. Cii diui: Alle Quu.ntorc. SouiuuM .,_11: Anclu: io de.-o portor· 
mi «~ I Jo:•ndlomo ••'""'"· Molto ,udii l'e..ibi.r.ione f• n•mi.<~~.entrll.do::tide­
'*""di r .. lmid•i• « ll1 o:t50 loi, ptr .. crio ...., .... o molto di.-oto io 
ebiuae mvlto o:v mpt»to nell• i~euola • (1). 

A mc M:mbr• o:l>c ii Redeotoritl• anonimo, vivo qu111do l'•utore _. • ..,. 
p1va,•i• il P. Gion11.11i M1:u:ini. Quat.i .. incuicò di p.....enlltlll'•mico • 
S. Aifonto, intorno 1 cui 1ia ino;uuioci1nno • ••wuppar$i i pi~ uJ.nt.i 
Eo;do::tilltici di N•poli . •nnui dalla 1111 incompuablle amabiliti. L'iD.<:Oa· 
tto •ee~dd,.it:UflniCOI"I"illlldt:li130, 

~~·i::~:;:~~::~:~:: (l~;~;;;:;.~i~~~;::!:::::~~:~~!.tr~~.~~~=~~ 
JiwlmiiiiiP• diM1riaSS .. qucii••PP""'"ebodonlllld AifoutO ai ve­
""' • di pre,...ntc ntll1 u~re~ti• dtll• n1111n. C1u di Clouni. In questo loo-



p..ntarioo41""'rlllrnoaaitattlopl-etratteGn"a..Uv.alll l!e 
• aforaiU.-.GddiP"alttoa.u,le laaabemodll.alolll C!<! iD c:oarererau 
dl.,lrilo.LII-Ho......-hhoilfto.f>raJeden upol ... o lounab!'lli•lmo 
.a..t.euaii~6Bambiao,ed op11DOfae..rallil•uollionrttl. MI dlc:.,..o 
Il ....-o P. Moa!al cbco aoa o.i pr<'lltk.-a boccone,...._. prima acoc:o:a r11W 
delhtcplicatoojliocll.&.lwie.T~Iaotolau"olo,,.elod.i.-at.i"•ao qualebe 
-pobaeaAiaredokliAAie.-aA&ODi ... • 

fili~ 
~~~:f.~JH;I~t.~::~;~~~~:;ff~~;?·I7~;E~: !~5:;~.~ 

liii\\~ 
~~:~~~~g~:t~~::;:::;~:;:::;::::·:;·:.:~ :::2:~:;::~ 

Une lite Intorno el libri otorlcl 

del P. Aleuudro dl Meo 

•In o11re si conviene, che se in ogni futuro tempo UM.:is.st 

qutlche creditore, e \'Oiesse esser soddi !>lt llo da delli Ptdre, e 
Fi.Riio di Meo, per qualche somma forse sommmistr111 11 dello 
fu P. D. Alestndro per la s11mpa suddeua,in !Ile caso il preno­
minato P. D. Antonio Maria in dello nome coll'1steuo R;iurtmenlo 
tvanli di noi ha promesso, e si è obblig.lo, di non far solfnre 
alcun danno, o molestia diretlaml'nle, o indirtllameme a ckul 
Domenico, e D. l?asqua!e, c nemmeno possa de1t1 Venerabile 
ConRregazione pre1endere quel denaro che fu dato al deuo D. 
Pasquale a conto, dal prenominaw O. Sal\'atore Tramon11n1 per 
della s1ampa. 

DippiU si conviene, che stampandosi a sptse della della Ve­
nerpbile Congregazione gli scrini dell'lstorla dtl Rrgno diNa­
poli, composti dall'isle~o fu Alessand ro, i quali presentemente si 
ritrovano in potere della M. del Re nost ro Si~nore (Dio guudi) 
in questo caso il prenominalo P. D. Antonio Maria in detto nome 
ha prome~o, e con giuramenlo si è obbligato di dare, e consi­
gnare a dcui Domenico, e D. Pasquale corpi numero dodici li­
goti alla rustica. Ed all'incontro il prenominaloO. PISquale tanlo 
nel suo nome, che nel nome predetto ha promesso, e si è con 

·~~~:~~~~nr~~e~~~~~ge~1: ~~~;~~t:;~~ar;e t~: ~;;;r~a ~:~ ~;;;:ni~~-
Napoli, ma tuue da OJ!:gi, e per l'a\•venire debba no andare nel 
pieno dominio, possesso, e pe rcezione di delta Venertbile Con­
g regazione. 

Ed han promesso, e convenuto le predelle ptrli, e ciascun• 
di essa in dciii nspellivi nomi per solenne, e legitim• stipulazio· 
ne la convenzione,ed accordopredttto,e tullelecose sudetle, 
ed inlrascrille sempre avere rue, e ferme, ed a quelle non con· 
lrovenirepe r qualsi\·o;:Jiaragione,ecausa. 

E per la rea le osservanza delle cose predette, esso P. D. An· 
Ionio Maria spontaneameme ha obbliga lo deuo P. D. Antlru, e 
i Superiori pro 1empore di della Venertbile Congregazione del 
SS.mo Rcdentore, e beni tuili de ll a medesima, presenil, e futu ri 
11 dclti Do_menico, e o. Pasquale, e dello Domenico assen te, esso 
D. Pasquale a nome di quello presente etc. E cosi per contro, 
detto D. Pasquale sponJaneamente ha Obbligalo non solo si!, suoi 



~f,SucctSSOrf,ebenilulllmoblll,est•blll,p..Csenll,eMurl; 
ma 1nclle ba obbllplo dello Domenico suo P1dre, e ~t ll eredi, 
sac:cnsorl e betllruni dei medesimo mobili, e st•bill, presenti, e 
rarurl 1111 derr• Veneublle Congregazione del SS.mo Reden­
rore, assente dello P. D. Antonio Mui• 1 nome di quelli presen­
te etc. Sub poen•, etc ... Annunti1verunt, et iuraverunt tactis 
pecrorlbus more Pnesbiterorum, ere. 

E lall l 11 dCIII lbert i\'1 etc. Esso Padre D. Andru Villani 
Superiore Genenre del11 Congregazione del SS.mo Redentore, 
volendo •demplere 1lle sue p1rti,spon11neamentecon giuramento 
inn1nzl di noi 1\'e ntiricllo, ed 1ccenato il cennato istromento 
rogtto sono deuo dltrent• marzo di questo corrente anno 178?, 
oblig•ndosi a\·erio rato, e fermo per sé nel dello nome, e per 
tuili H Superiori presenri, e futuri della detta Congregazione, ri­
nunziando come al presente rinunzia a qu1lsivoglia ragione, di­
rìllo, pretenzione, ed eccezione per qualsivogiia titolo di comu­
nil.ll,d'lstituto,od artro,cbeperlegge,cperfano ad esso in 
quaisivoglia modo spettarle poresse su le copie dell'Apparato 
cronologico, e si è obligato, con forme esso Sig. P. D. Andrea 
spontaneamente con giuramento innanzi di noi anche in nome 

ture potnaero sopu delle copie dell'Apparato cronololltJO, rl­
nunzi•ndo a tale effeno esso P. O. Andre• 1 qu•lllvux:lla ecce­
zione, anche liquida prevenzione, come lnl1111 avanti di noi con 
giu ramento vi ha rinunziato, pronto a soggi1cere uso P. O. An­
drn in caso, che non si con~egnassero dette centocinqu1nta copie 
di Apparato cronologico 1 rideni dl Meo a qualslvoglla ordine, 
che da medesimi lntentato gli saril, per la di cui citlzione da 
!arsi nel caso sodetto tam agendi civilher, quam crlminaliter in 
vigore del sodetto patto esecutivo, esso P. O. Andrea avanti di 
noi ave dist:gnato, e disegna la Curi• del detto Rrgio Not1ru 
Antonino Maria Gensano sita accosto della Porteria della Cast, 
e Chiesa di S. Nicola de PP. P1i Operai In Strada di Toledo, 
nello quale detto P. D. Andrea, ed i Superiori pro tempore della 
Congregazione, citati , vaglia, come se fossero citali di Persona. 

Inoltre detto P. D. Andrea con giuramento avanli di no• si 

~e~~~~~~:~~~h:,:~r!n s~:;~~:aut~:r~ated:f,~ ;1sc~~~: ~~~~~=.e ecr~~~~ 
per qualche somma somministrata al deno fu D. Alessand ro per 
la stampa sodetta, di non fare soffrire alcun danno, o molestia 
direttamente, o indirellamente a detti di Mco, c che né meno 
possa pretendere quel danaro, che fu dato al detto D. Pasquale 
a conio da D. Salvatore Tramontano per detta stampa. 

Finalmente esso P. D. Andrea anche con giuramento a\•anti 
di noi si è obligato, che quando i Scritti della Storia dd Regno 
di Napoli composti da l dcno fu P. D. Alessandro si stampassero 
o spese della Congregazione del SS.mo Redentore, di dare, e 
consegnare a detti Damenico, e D. Pasquale di Meo corp1 dodi­
cia llarustica,condoverneperòlistessi fare autentico ricivo, 
incuidovrannodichiararsi soddisfani di tutto, restando tuno 
l'altro in pieno dominio della Con&regazione. 

E cosi esso D. An drea ha promesso per solenne, e legitimt 
stipolazionedi ratiflcare,edaveretulteequanleiecoseconte­
nute nell'istromento rogato sotto il di trenta marzo di questo 
corrente anno 178?, per mano del Regio No11ro Antonino Mari• 
Gensano di Napoli rate, e ferme, e nllde tanto per sé, quanto 
per i Superiori pro rempore della Congregnionr-, né 1 quelle 
contro\•enire, o detto istromento o impugnare per qualsivogli• 

ragi~e~e~ ~:ur~:·le ossen'anza delle cose sopradelte etc. Esso 
P. D. Andrea, ed i Superiori pro tempore delta Congregazione 

~8o0~~. 0:~1:n1t~ ;,.~~~: :~!~en~~~e~~~:ri ~~:~e;~~ ~o:~~~riEt 1 1~~ 
nunciavit etc. et juravit in pectore more sacerdotum, unde etc. 



• 
PrraHtibu ladicc fr.nclsco della femlna Terrae Angrlae 

Re"o ad Conlnctas etc. Meh:hlor~ Desiderio~ Pascale Pepe, 
Sllvetlto Plaulo, el Alexio Polllo dt: Nueeria Paganorum Testi­
bai, dc. (1 •• 

RICONOSCENZA 

La Sie-.na Giuseppina Pironli di S. Egidio M. A. e il Si(. 
Alfonso Renzio di Pagani offrono ciascuno L 50 in ringra· 
tiamenlo di parlicolari favor i ricevuli, invocando S. Allonso. 

BORSE DI STUDIO 

l. ADime del Purgatorio : L. 20 dal R. P. V. De Ruvo. 
2. S. Gerardo Maiella : L. 2000 dalla Signora Agnese 

Anlinoui-Caccese di Monlecalvo Irpino. · 
3. S. Allooao : l. 3250 dalla Signora Anna Gallo di Ba· 

gnolilrpino. 

l Propositi 

del Ven. Emmanuele Ribera, C. SS. R. 

PropollloUVU-Lamorllllcaaloaelaterlore 

7- Da oggi avanli allro non sarll la vita mia che un conti­
nuo silenzio ed unione con Dio. Osserverò il silenzio per quan to 
sipuO,senzadareaglialtrifastidio,nooparlando se nonquando 
quello che debbo dire sia di gloria di Dio, di tK-ne al prO&:Simo, 
o di qualche mia necessilll. 

Domandato dal Taulero un santo e devoto mendico cosa !"a­
vesse portato a tanto al to _2rado di perfezione? Rispose: • Il si­
lenzio, tacendo cogli uomini e parh1ndo con Dio.• 

Nelle ricreazioni non parlerò, se non sono interrogato; men­
tre è mollo difficile parlar molto e non commeuere difeni. Come 
scrive un gran maest ro di spirito: Sicul oer rorruptus sensim 
allractus injìcit corpus. ila loqllUCilas animam l'ilial, l'iusque 
robur ener~·u t (Ca rd. Bona, princip. \'il, christ., cap. 8). 

Sole:a dire S. Antonio al suo discepolo: c Se tu auenderai 
ad osservare il silenzio, non pensare di esercitare una \•irtU, ma 
confessa di essere Indegno di parlare•. 

8- Non riprendere giammai coloro che si vo~o:liono correg­
gere quando uno è commosso, ma aspetlare che il cuore sia in 
calma. 

Diceva S. Francesco di Sales : c lo ho fatto proposito di non 
p"arlarc mai quando il mio cuore sta BJ?;itato•. 

9- Usar delle maniere civili e prcvenlenti in riguardo delle 
persone verso le quali noi abbiamo naturalmente dell'antipatia, o 
che ci hanno' fallo mal garbo, c non ne possiamo schi\'a re l'in­
contro, o la conversazione. 

10- Non cercare certe persone di confidenza per isfogare 
con loro il proprio cuore, facendo dei lamenti del cattivo proce­
de rechehannoavuloconnoi,perehéqueslisfoghinonsif•nno 
giammai che a spese della ca rità. 

Il - ~on lamentarsi delle cose che riguardano il cibo, lllor­
ché le vh•ande non sono prcp,rale a nostro gusto, facendo ri­
flessione che queste \•ivande non lìono mal cosi catti\'c come Il 
fiele, che fu presenlato a nos1ro Signore sul Ca lvario. Quando 

- --------------- -J.- vl è obbltgo di lam entarsi, tarlo con ragione e senza asprezza. 
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12 ~ Non c~rct~ nf odori, nf tutto ciò eh~ può Juslng•re r 
~nsJ; anzi occupumi con pi1cere nell'tssls tere l moribondi, nel 
conlrs~•re i poveri e ,2li •m m1l1ti, sopportando Il fetore che rra­
m•nduo. Come si legge di S. Fruncesco Regis nella sutge che 
facen la ptste nel vill•g~Vo diMonte Aspeuo, l'anno t6J9(Proc. , 
ror. MOJ. 

Similmente S. Alfonso de Liguori, allorché si temeva che si 
estendesse anche in NtpoJJ il 1 11,~:e!lo de/fil peste,cheerainMes-
5int,lece\'Otodlporgcreogniaiutoallepersone inleu c da tal 
COO II,i:!ÌO, 

se n!~ ; ::~~~:~~~d~~~: :.:';: r~ ~~~:o ~~~~~: : '!~~o~=e a 0 ~0uo~:~~00r~ 
PISSiOni,edalusingarelasensualilà. 

vote~~e;i ~:rc~~~~~:o~ii ~ee~r1~~~8rn~ni~;~':'tr:1~~00~c~ ~!~o~~~:rd~~~ 
g~?~;]~~;:~::~;;,::~c~~;.:::~;;..:::;:,~:;;;iiiii 

;tt1~~~~~~i~~3i::~ 
;gf~~t:;'~::;i1~J:~~;:~~~:.~~i~f1: ~~I~F;f~t:~:~~~~:;: 
;:~:~~:;~·~;:~f·.::~~~:s;;~:~::m~:~~:~;:~:::;(t;:r~i~t~~ 
=~~:~~=~;~:::::o~e:t;=~~u~e:~e;!~t~e~·~~~;i;t:or~;;e;on~~~~ 

=~€~tJ:~~2i.~;~; 
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gran santo le rispose: Compati~eo awi assai il vostro alfannol 
Moslrandolc con qucs1o essere' veramente grandi e ~enalblll le 
mort ilicazioni C(lntatcgli. 

18- Non iscusare se stesso 1 \lo rch~ si viene riprno,ccccuo 
sel'ediliculone, la carilè, Ol'ubbidlenzs mi obbll~no. 

In quanto agli a ltri atti di mort ilicazione lnternaedeatema, 
propongo prallcare cib che si legge nei propositi del B. Leonar· 
do da Porto Maurizio, le azioni del quale mi sono prdisao, per 
quanto posso, d'imitare. 

Terrò ancora innanzi agli occhi i sentimenti, e lumi 5piritua· 
li, e la vita del P. Lu i~i da Ponte, leggendo le sue Opere, e 
sforzandom i di ricopiare in mc le sante virtU, e vivere di &ta~ato 

da tuno <~~~~~~~~ non è Dio, o non mi conduce • Dio. 

NECROLOGIA 

Soveria Ma~:~aallt (Catan~aro) : Re.,,mo P .. r o.c:e Pror. Vinc..og 
Sirienni : anima t>erOmente •ee.rdatollf'. Come GuU pcu4 foundo d'l'l 
b~n e, Con nobile bontd alfiriJ quanti la conabben>, noerao:igliondoli con 
la 1110 L'Of/o f!rudizione. Amd S. Alfon•o cemetuoparricolare prolcllore 
e i Padri Redentorifli quali propri frotcW. Dopc l11n1a e ~nom ma· 
lallio, sopportata con <:difi'""'" posÌDnzo,oo/ava al premia l'terno, com· 
pianto dai familiari • COIIO«:enti. 

Calitrl (AI'flllino): Sipon Lode To&li• ·D'Emilio, madre OIIUII iui· 

mo dei no11ri Confra tdlli M. R. P. Ciot"<Jnni Tog/ia, Rellore nel Coll<!&io 
di A""lfino, <! lt. P. Jlinu n•o Taglia, Profcuore di Teolo&ia nel Olllc· 
~io di S. An&elo o Cupolo, 

Pagaal (Salerno):Si&IIOro AoouaoÌIII C•ll(•no·Porpon. 

A~:~grl : Jos- c;..,, Alew.endro Porluo.frutel/o del no•tro confr<Hollo 
P. Biagio, R~uare della Basilica di l'amp«i. allo •era del 18 frbhraia, 
ch iutleL'(l a 67 anni la 1 uagiarnata. /!l'e/In 1110 onimnurbù uiL'fl F.de 
religiosa e ltnf!riuimo affeu o alla famiglia: nella 111a profcuìone ri.,./d 
COmJH!Ien•n c r~~tiwdin e. 

l.a Cappeflngeollill:ia tli fnmislio toa l Cimitt~ro Il/ Crognono, tlte 
f" la primi~il> drllll '"" f!fln iera praf•uio~tale, in cui troofllu le~o ri di 
"'"a bellc~w di Fede, o81li n~ rtJCI!IIif lie 111 o1>lma banf!deuo tJtcon to 
a 1111 e lfa del C(lu o'tori, in 11111111• della Rio11rrf!s ion fl ~terno. 

Paganl 1 Re.,,mo Poi<Ju.lo Lippl. '""rd01o ..... mp/arr d tl'(l liuimo 

diS,Alfon•o, 



UN GRANDE MARIOLOGO NAPOLETANO 

Ntlla DissLrlaziollt p~nlata allo Ponlificia Foca/Id Tto-

';!J::o,d~:O:::J'~~r;Ja,;~;,::aa ~;~~· ~':~~~~~sJ,:/t~F~·,;;;: 
/ 615}, pu/JtJlkando Ult rstralto dd latJoro ( l ). 

Lo studio ha carotltrt pù1/tosto esposilù'O td asalico cl1t 
sptcuiJJiii'O: prrdsommlt l studiata l'opera principale dello 
Spint/U • Maria Deipara Thronus Dei. • Premesso tifi cenno 
biograjiw, il !l'Si5/a offre una dliara informazione del trattato 
moriologico, indica il mdodo e le fonti e ne compendia il vasto 
pmsiNo dollrinolt. In modo parliro/an si indugia od analiz­
za" Mario medialrice di tutte le grazie nell'esposiziOne spitttl­
liana e ntll'inMgnamtllto trologiio modtmo. 

Naturalmente il Rtv. Tortora si rtferisce a S. Alfonso. A 
pag. 57 lqgrsi: • Ptrcllt questa dotfri11a (dtlfa Mediatrice) 

I l i 
Finilo di slomporr-;;-;;;bbrai'o 1943 • X X I 

~. Ofi'ITt: ORIIOOfiiOC. at .lt. _ Oi<oUO.O ltoopooool>llo 

------'CC.'::_:"'=:,_..,.du• l'!t~Ut/ulfta ldtl S ./l.,lorl 

e. .. ·~- ···"'-'OM·O· -'•DO.vtDODeNJM I &,Qli- P'<~;"'' 

NEL CUORE D'ORO DI S. ALFONSO 

filomen a Vitelli, Onesla Ang llllonl, Celestino Celano. 



Bibliografia 

P. Ellfr•ato M. Spre aflco, hrla di cido: Suor Am1a 
Ooffuda Fakhi d~llt Figi~ di S. Anna, Libreria Ente Religioso 
dei Padri Barnabili, Roma, J9.a2: l. IO. 

In 159 pagine, piene di respiro e accompagnale da illu­
strazioni, il chiar.mo Autore ha tracciato con abile mano il 
rilraUo spirituale di Suor Ooffreda falchi (1863- 192 1}, che 
soleva dire; BiS<IJ[ntl sontijicarsi~rsonlijìeare. Castelnuovo 
Bonnida, Termini Imerese, Palermo e sopra lutto Pennabilli 
conoscono ~li sforzi quotidiani compiuti dall'esemplarissima 
Suora per alluare l'arduo programma, a cui rimase fedele 
dall'alba al tramonto della vita. Maestra, direUrice e superiora 
s'ispirò sempre agli eroici esempi della fondatrice dell'lstilulo 
Suor Rosa GaUorno, diventandone una copia perfeUa. Agli 
umili come ai più alli ulficii andò in contro col sorriso peren· 
ne negli occhi e sulle fine labbra, rivelando l'armonia interio· 
re. E col fascino che scaluriva limpido dai doni di natura, 

"' mirabilmenle perlez.innalidaflavoriodellagrazia,atfrassemolle 
anime a Dio. Appena spirò, inlorno alla sua salma si raccolse 
il popolo riconoscente, esclamando: È morta la mamma ... È 
morta la santa. Lo scril/oreprova quest'eloll'iO popefare con 
abbondanti tesHmoni:~n ze . 

fr. Leone di Maria, U11 caltchista: Fra/d Candido 
Chiorra dr_ll~ Scuote Cristi'an~ (l~. 1041) 

-~~~111 • RMSTA MENSILE DI 
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ALfONSIANO 
_, BASILICA .Pil.ALfOHSO ls.uiR.NO) 


	14-01(1943)016-017bis
	14-02(1943)016-017
	14-02(1943)018-019
	14-02(1943)020-021
	14-02(1943)022-023
	14-02(1943)024-025
	14-02(1943)026-027
	14-02(1943)028-029
	14-02(1943)030-031
	14-02(1943)032-033
	14-02(1943)032-033bis

